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PERCORSI FORMATIVI NAZIONALI PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI 
Anno 2012
1. La prefigurazione del progetto formativo
   Fin dalla nascita della Commissione per le adozioni internazionali nel 2000, le attività formative costantemente promosse hanno accompagnato la realizzazione della legge n. 476/98, consentendo un confronto culturale esteso e la successiva concretizzazione a livello territoriale di un’organizzazione di servizi dedicati. Sono stati realizzati, in riferimento alla formazione nazionale, decine e decine di corsi di formazione, con diverse centinaia di giornate formative e diverse migliaia di partecipanti. 
Numerosissimi gli argomenti trattati con approfondimenti specifici realizzati negli ultimi anni sul post-adozione (2006-2007), sul tempo dell’attesa (2008), sull’adolescenza, l’inserimento scolastico e l’adozione di fratelli (2009), sulla qualità nelle adozioni internazionali, le specificità interculturali e gli studi di coppia (2010), e infine sulle adozioni internazionali dal pre- al post-adozione, i gruppi a conduzione professionale e i gruppi di auto-mutuo-aiuto e la preparazione e il sostegno alle coppie che adottano minori con ‘special needs’ (2011). 

   E’ dal 2009 quindi che l’organizzazione di tre attività formative di approfondimento realizzate praticamente in contemporanea è considerata la modalità migliore per seguire con maggiore efficacia l’evolversi del contesto adozioni internazionali in Italia e nel mondo, ed è questo il motivo per cui viene proposta anche per il 2012 sottolineando in particolare l’importanza degli aspetti innovativi.
   La stessa realizzazione nella primavera del 2010 di un Convegno Europeo sul tema “Resilienza ed approccio autobiografico nelle adozioni internazionali. L’inserimento scolastico, l’adolescenza, l’adozione di fratelli” e quindi nell’estate del 2011 di un Convegno Internazionale dal titolo “Diventare genitori adottivi ‘sufficientemente buoni’. Dallo studio di coppia alle specificità interculturali” ha reso evidente, già a partire dai titoli scelti, la volontà di coniugare alcuni dei temi affrontati nelle diverse formazioni nazionali per allargare il confronto e valorizzare al meglio le riflessioni e le elaborazioni realizzate con il contributo attivo dei principali soggetti professionali coinvolti nelle adozioni internazionali
   Le attività formative nazionali proseguono quindi al fine di consolidare il circuito virtuoso di ‘prassi

->teoria->prassi’ che vede le adozioni internazionali come area di eccellenza nell’attuale panorama italiano degli interventi formativi nel settore del welfare, collocabili ormai nel contesto dell’‘alta formazione’.
   Per il 2012 è prevista quindi la realizzazione di tre Corsi di formazione di quattro giornate ciascuno  suddivisi in una fase preliminare e in una di specializzazione di due giornate. I partecipanti, provenienti dalle Regioni e dai Servizi territoriali, dagli Enti autorizzati e dai Tribunali per i minorenni – oltre che dalle Procure per quanto riguarda la prima proposta formativa – saranno circa trecento, con un’assegnazione progressiva di partecipanti commisurata al numero di adozioni realizzate nell’ultimo triennio.
   Le aree di lavoro formativo riguarderanno tre argomenti considerati di grande rilevanza nello sviluppo delle adozioni internazionali in Italia.

· Il primo ripercorre la tematica ‘adozioni internazionali’ dal pre al post-adozione; è impresa non semplice ma rappresenta spesso una necessità inderogabile in caso di subentri, sostituzioni e ri-utilizzi, magari a distanza di tempo, di personale nel settore. Favorire il ricambio nelle equipe adozioni e negli staff degli enti autorizzati e agevolare la sensibilizzazione e la formazione di chi va progressivamente a sostituire gli operatori ‘storici’ del settore è una necessità che si accresce di anno in anno e che ha favorito un’ottima accoglienza del corso analogo già realizzato.

· Il secondo fa riferimento all’accesso alle informazioni sulle origini, che è tema sempre più all’attenzione dei diversi soggetti protagonisti dell’adozione internazionale; chiama in causa una molteplicità di aspetti che vanno dalla conoscenza della propria condizione di adottato e alle informazioni sul contesto di provenienza alle caratteristiche della famiglia biologica e alla presenza di eventuali fratelli o altri parenti. I risvolti e le implicazioni giuridiche nella concreta realizzazione nelle pratiche giudiziarie e sociali, così come le implicazioni psicologiche connesse alla ricostruzione della propria storia di vita rappresentano solo alcuni degli ulteriori aspetti significativi da considerare.
· Il terzo argomento riguarda l’inserimento del bambino adottato considerato come una delle fasi più delicate nella costruzione del nuovo nucleo familiare. Momento classicamente ritenuto di avvio della fase post-adottiva, rappresenta in realtà il punto di partenza della vita del nucleo famigliare e quindi dell’adozione in quanto tale, portando a sintesi tutta la preparazione realizzata nel pre-adozione e prefigurando le possibili evoluzioni del post-adozione. L’adeguato sostegno alle figure genitoriali anche sull’ansiogeno e poco trattato tema delle verifiche sanitarie, oltre che sulle particolarità dell’inserimento di bambini con ‘special needs’, rappresenta poi una specificità di grande interesse da approfondire ulteriormente. 

Il mantenimento in tutti e tre i casi, per quanto consentito dalle tematiche trattate, di un approccio trasversale (dal pre al post-adozione), consentirà di cogliere con più immediatezza le innovazioni e le esperienze significative.
2. Dalle aree tematiche ai Corsi di formazione
   L’apprendimento dall’esperienza è un obiettivo fondamentale sia per le attività formative proposte che per la prefigurazione progettuale che le precede. E’ per questo motivo che la scelta delle nuove aree tematiche si avvia fin dalla valutazione conclusiva delle precedenti proposte formative, valorizzandone il più possibile esiti ed indicazioni emerse. Unitamente a queste si fa riferimento alle tematiche maggiormente dibattute a livello nazionale oltre a considerare in maniera sinergica ricerche, indagini ed approfondimenti realizzati dalla Commissione per le adozioni internazionali e dallo stesso Istituto degli Innocenti di Firenze, oltre che dalle principali organizzazioni del settore, nazionali e non solo (come ad esempio l’International Social Service). Le tre aree tematiche proposte per il 2012 sono brevemente introdotte in questo paragrafo e verranno specificate nelle successive progettazioni di area.
1° Percorso formativo
   Questo primo corso intende ripercorrere le fasi salienti del percorso adottivo, soprattutto a beneficio degli operatori che sono subentrati nei servizi e negli enti autorizzati e che non hanno ancora maturato una piena esperienza nel campo. Saranno approfondite numerose tematiche inerenti l’intero percorso adottivo internazionale - dal pre al post-adozione -, e prefigurata la possibile diffusione a livello territoriale delle conoscenze maturate. 
Il primo corso si intitola quindi: 
“Le adozioni internazionali dal pre- al post-adozione – Modulo base.”
2° Percorso formativo
   Dedicato all’accesso alle origini come realtà complessa e di crescente interesse sia per l’innalzamento dell’età dei bambini adottati che per l’uso sempre più esteso dei social networks, questo secondo corso si propone di rappresentare un’occasione di approfondimento e apprendimento del fenomeno della ricerca delle informazioni, ponendo attenzione agli aspetti giuridici, psico-sociali e culturali del fenomeno. Si intendono costruire, infatti, a partire dalle esperienze e dalle conoscenze fin qui acquisite in ambito nazionale ed internazionale, mappe concettuali e prassi operative condivise.    
Il titolo del secondo corso è il seguente: 
“L’accesso alle informazioni sulle origini nelle adozioni internazionali – Aspetti giuridici, psico-sociali e relazionali.”
3° Percorso formativo
   Il terzo corso di formazione intende approfondire le possibili modalità di sostegno alla famiglia adottiva nella costruzione del nuovo nucleo familiare adottivo. Saranno analizzati sia i fattori di rischio, sia i fattori che favoriscono l’inserimento del bambino e la costruzione di un legame di appartenenza familiare. Si prenderanno quindi in considerazione le attività di sostegno che favoriscono la costituzione di una identità familiare adottiva, con particolare riferimento alle esperienze di adozione di bambini ‘special needs’.
Il terzo corso ha per titolo:
“Il sostegno alla famiglia adottiva a partire dall’inserimento del bambino adottato - Specificità delle adozioni ‘special needs’.
   I Corsi di formazione si articoleranno in una prima fase preliminare di due giornate ed in una successiva fase di approfondimento anch’essa di due giornate per ciascuna delle tre tematiche individuate. Entrambe le fasi si svolgeranno a Firenze da ottobre a dicembre 2012. Il numero di due giornate per ciascuna iniziativa seminariale rappresenta l’equilibrio ideale fra esigenze formative volte a garantire un apprendimento consistente e compatibilità dell’assenza dalle rispettive sedi di lavoro.

3. Approccio metodologico ed organizzativo
   La metodologia formativa costruita nel corso degli anni è volta a ricercare il mix ottimale fra riflessioni pratico-teoriche sulle esperienze, sistematizzazioni dei lavori di ricerca in merito agli specifici argomenti trattati e contributi più di taglio teorico-metodologico.
   Ugualmente, l’impostazione del lavoro formativo come formazione-intervento (attento cioè alle ricadute operative successive ed ai cambiamenti innescati direttamente dai partecipanti) e la trasversalità delle proposte che tengono conto delle diverse fasi dal pre- al post-adozione – sia come premesse che come conseguenze dell’intervento – costituiscono fattori metodologici essenziali da preservare per consentire un confronto esteso fra le diverse aree territoriali, favorendo altresì per quanto possibile l’innovazione nei singoli servizi territoriali e negli enti autorizzati.
   La diffusione delle iniziative formative negli ambiti territoriali e la sottolineatura, a tale scopo, della centralità degli aspetti metodologici più che di quelli –pur non trascurati- di contenuto, rappresenta una delle priorità più significative per il 2012.
   Il fatto poi che siano già emersi, a partire dalle principali esperienze coinvolte nel corso delle attività formative, materiali appositamente predisposti in sede locale sulla base di input forniti dalle formazioni nazionali precedenti e applicazioni innovative, rafforza la radicata convinzione che il coinvolgimento significativo degli operatori nella formazione inneschi circoli virtuosi da implementare ulteriormente. 

   Anche per quest’anno, al fine di assicurare una maggiore efficacia dell’intervento formativo sono state richieste alle Regioni e Province Autonome ed agli Enti autorizzati, in merito alle tematiche del secondo e terzo corso, schede specifiche su progetti ed esperienze concluse o ancora in corso per consentire che le più significative possano essere illustrate ed utilizzate in modo riflessivo nell’ambito del lavoro formativo. Operazione che è stata reputata non necessaria nel caso del primo corso che può far riferimento alle numerose esperienze già considerate in questi ultimi anni. L’utilizzo di operatori esperti durante le attività formative intende poi valorizzare sia l’acquisizione di contributi in qualità di relatori, sia il coinvolgimento in sede formativa nelle tavole rotonde ed in ruoli significativi di confronto ai fini di un apprendimento integrato.
   Le connessioni sinergiche appena indicate, ormai parte integrante del lavoro formativo, sono state quest’anno particolarmente curate, in fase progettuale, anche per quanto concerne i consistenti know-how presenti sia nella Commissione per le adozioni internazionali che nell’Istituto degli Innocenti.
   Infine, vista la specificità dei temi affrontati nella formazione 2012, gli apporti previsti riguarderanno essenzialmente le dimensioni conoscitive e le problematiche organizzative, mantenendo dove possibile una attenzione alle dimensioni narrative ed alle componenti autobiografiche. Nell’organizzare gli apporti formativi è stata poi posta particolare attenzione alla preparazione dei lavori di gruppo, con lo staff impegnato in specifiche sessioni di approfondimento e preparazione. La possibile costituzione di ‘gruppi-ricercatori collettivi’ già avviata lo scorso anno, sarà quest’anno implementata dalle recenti riflessioni sui ‘gruppi-comunità’, proprio per ottimizzare tutti gli apporti formativi. 
4. I partecipanti (target)
   Il target di riferimento comune a tutti e tre i corsi di formazione proposti è costituito da magistrati dei Tribunali per i minorenni, rappresentanti delle Regioni (referenti 476/98) e dei Servizi territoriali (psicologi ed assistenti sociali), rappresentanti degli Enti autorizzati. Per il primo corso, date le specifiche caratteristiche che lo contraddistinguono, l’invito è stato esteso alle Procure della Repubblica presso i Tribunali per i minorenni. 
   Per le Regioni, Province autonome e Servizi territoriali dei rispettivi ambiti è prevista la partecipazione del referente 476/98 e di un numero di operatori psico-sociali rapportato al numero di adozioni realizzate calcolate su base annua considerando gli ultimi tre anni (sotto le 80 adozioni, 6 Regioni con 3 operatori; fra le 80 e le 200, 7 Regioni con 6 operatori; oltre le 200 adozioni realizzate, 8 Regioni con 9 operatori). Per quanto riguarda gli Enti autorizzati è prevista invece una partecipazione a scelta fra i tre corsi per i 41 enti con meno di 70 adozioni realizzate, mentre sono previste tre partecipazioni, una per ciascun corso, per i 23 enti con più di 70 adozioni, sempre su base annua considerando gli ultimi tre anni. Infine relativamente ai Tribunali per i minorenni potrà partecipare un giudice togato per ciascuna sede – con scelta del corso – e nel caso delle Procure per i minorenni, un giudice togato per ciascuna sede solo per il primo corso.
   Complessivamente quindi, come già osservato, è prevista la partecipazione di un massimo di 300 persone, fino ad un centinaio per ciascun corso, mentre per quest’anno è previsto l’accreditamento per gli assistenti sociali tramite l’Ordine nazionale degli assistenti sociali e l’accreditamento per gli psicologi con gli ECM tramite provider nazionale, presso il Ministero della Salute.
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Antonio D’Andrea - Coordinatore scientifico del 3° Corso 
Margherita Duni – Tutor del 1° Corso
Tommaso Eredi – Tutor del 1° e 3° Corso
Sara Ferruzzi – Tutor del 1° e 2° Corso
Franco Santamaria – Tutor del 2° e 3° Corso
Achille Tagliaferri – Tutor del 2° e 3° Corso
Vanna Cherici – Segreteria organizzativa – Istituto degli Innocenti
Claudia Stanghellini - Segreteria organizzativa – Istituto degli Innocenti

Il gruppo di esperti per la formazione nazionale che supporta l’intera fase progettuale e la realizzazione dei Corsi di formazione è costituito da: Sabrina Breschi, Marco Chistolini, Antonio D’Andrea, Alessandra Jovine, Giorgio Macario, Raffaella Pregliasco.
